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Riprende la lotta mentre una donna è gravissima per un aborto clandestino 
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«Subito i consultori» 
Stamattina a Salerno consiglio comunale sull'episodio - Anche a Napoli critiche 
per i ritardi - Oggi una conferenza con dom Franzoni all'università Navale 
L'allucinante vicenda della 

quale è stata protagonista 
Gerarda Torlucci — che si 
trova in gravissime condizio­
ni all'ospedale di Salerno, co­
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale, per aver 
tentato di abortire con l'aiu­
to di una « mammana » — ha 
riproposto in tutta la sua gra­
vità la drammatica condizio­
ne in cui vivono gran parte 
delle donne della nastra re­
gione. Gerarda Torlucci è sta­
ta operata dal medici che. 
però, non hanno ancora sciol­
to la prognosi: le sue con­
dizioni permangono assai 
gravi. 

Mancanza di informazione 
sui problemi della contracce­
zione e della sessualità, fun­
zionamento assai carente dei 
consultori (dove già esisto­
no): sono questi i due punti 
— tra l'altro strettamente le­
gati tra loro — oggi al cen­
tro dell'iniziativa del movi­
mento femminile. A Salerno 

stamane si discute finalmen­
te in consiglio comunale — 
dopo cinque mesi di serrato 
e duro confronto tra il mo­
vimento delle dorme e l'am­
ministrazione comunale — dei 
due consultori indicati dal 
piano regionale per la città. 
Alla seduta di oggi è prevista 
l'affluenza di un gran nume­
ro di donne. 

Il comitato cittadino del 
PCI ed il gruppo consiliare 
comunista hanno invitato — 
attraverso un volantino dif­
fuso a Salerno — i cittadini 
e le donne a partecipare in 
massa alla riunione. Si di­
scuterà sulla bozza di rego­
lamento presentata dal coor­
dinamento delle donne saler­
nitane e dall'* Unione per la 
lotta contro l'emarginazione 
sociale », bozza che è già sta­
ta esaminata ed in parte mo­
dificata dalla commissione 
consiliare. Pare che la DC 
intenda bloccare il progetto 
di coordinamento presentato. 

Non a caso il capogruppo con­
siliare democristiano ha pre­
parato una bozza e alternati­
va » di regolamento. 

Il comitato cittadino del 
PCI ed il gruppo consiliare 
comunista, dal canto loro, si 
sono più volte dichiarati d'ac­
cordo con le proposte avan­
zate dal coordinamento del­
le donne salernitane. Non è 
difficile, dunque, prevedere 
per stamane una seduta del 
consiglio lunga, difficile e 
contrastata che è chiamato 
questa volta ad un appunta­
mento importante che non 
può mancare. Ma il proble­
ma dei consultori non è — è 
chiaro — un problema solo 
salernitano. Anche a Napoli 
su questa questione diversi 
ostacoli sono ancora da su­
perare. 

L'altro giorno le donne di 
Materdei si sono riunite in 
assemblea (era stata indetta 
dal collettivo femminile Stel-
la-Materdei) proprio per di­

scutere del problema dei con­
sultori. Alla fine della riunio­
ne è stato emesso un comu­
nicato nel quale, tra l'altro. 
viene denunciato « il grave at­
teggiamento del presidente 
della giunta provinciale Bal­
zano che ha vietato l'uso dei 
locali dell'annesso consultorio 
ex Onmi per lo svolgimento 
di questo incontro, manife­
stando, così — continua il 
comunicato — una gestione 
centralistica del servizio con-
sultoriale che si contrappone 
non solo alle esigenze di par­
tecipazione espresse dalle don­
ne e dai cittadini ma anche 
allo spirito della legge na­
zionale e regionale sui con­
sultori *. 

Le donne riunitesi in as­
semblea hanno chiesto « l'im­
mediata Istituzione dei con­
sultori comunali sul territo­
rio della città di Napoli — 
come si legge ancora nel co­
municato — il superamento 
del servizio attualmente ge­

stito dalla Provincia ed a ta-
. le scopo 'la messa a disposi­
zione di strutture e personale 
ex Onmi al Comune. Si chie­
de inoltre al Comune di Na­
poli di rendere noto alle don­
ne ed a tutta la cittadinanza 
lo stato di realizzazione del 
servizio consultoriale previsto 
dalla legge 405 condizione in­
dispensabile per la preven­
zione ed il superamento del 
massiccio ricorso all'aborto 

Infine — conclude il comu­
nicato — si sollecita l'asses­
sore regionale alla sanità a 
rendere pubblica la lista de­
gli obiettori di coscienza ». 
Ancora sul problema dello 
aborto — e precisamente sul 
tema: «L'aborto problema di 
coscienza o problema socia­
le? » - — si svolge oggi alle 
117,30 nell'aula magna della 
università Navale un'assem­
blea alla quale parteciperan­
no don Giovanni Franzoni, 
Clemente Romano e Sara 
Amodeo. 

« 

AVELLINO - Lo denunciano alcuni sindaci dell'Ufita e dell'alta Irpinia 
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La giunta regionale non fa nulla 
» per lo sviluppo delle nostre zone 

Oggi i rappresentanti di cinque amministrazioni comunali si riuniscono per 
decidere una comune linea d'azione - Si chiede l'approvazione di 5 delibere 

Ma l'agitazione continua 

S. Carlo : l'orchestra 
ha ripreso le prove 

L'orchestra del teatro S. Carlo, pur "rimanendo in stato 
d'agitazione, ha ripreso il lavoro in preparazione dei concerto 
previsto per domani sera. 

In un documento del consiglio di azienda, approvato dall' 
assemblea dell'orchestra, i lavoratori del S. Carlo ribadisco­
no i motivi che nei giorni scorsi li hanno spinti ad astenersi 
dal lavoro e, essendo consapevoli che la soluzione dei proble­
mi da loro sollevati non può essere immediata, si riservano 
di intraprendere tutte quelle azioni che dovessero rendersi 
necessarie per contribuire alla ripresa della vita culturale 
del teatro. 

Alle posizioni dell'orchestra si è «associato anche il corpo 
di ballo del S. Carlo. In un documento i ballerini denunciano 
l'esiguità dell'organico del corpo di ballo, di cui chiedono 1' 
ampliamento; il ristretto numero di balletti programmato in 
ogni stagione (e tra l'altro preannunciati con ritardo, tanto 
che i ballerini non sanno mai quando e se andranno in sce­
na); la mancanza di un direttore stabile 

Violenze e provocazioni contro 12 operaie che lottano per il lavoro 

Licenziate presidiano la fabbrica: 
il figlio del padrone le aggredisce 
Medicato al Cardarelli il marito di una delle lavoratrici - Il proprietario ha 
deciso di trasferire a Firenze tutta la produzione - Assemblea permanente 

Mentre il Comune trascura quelle pubbliche 

A Torre del Greco spuntano 
a decine le scuole private 

TORRE DEL GRECO — 
Doppi e tripli turni, classi 
che frequentano solo quattro 
giorni alla settimana, locali 

' fatiscenti, assoluta mancanza 
. di servizi. Questo, in brevi 

tratti, il quadro della dram­
matica situazione scolastica 
di Torre del Greco. E' un 
fenomeno che interessa gli 
istituti di ogni ordine e gra­
do ma che è ancora più 
marcato per le scuole mater­
ne. Se n'è discusso, per l'en­
nesima volta, in un'assemblea 

• tenutasi l'altro giorno presso 
il centro servizi culturali. Vi 
hanno partecipato moltissimi 
genitori e insegnanti precari 
che hanno dato vita ad un 
vasto movimento di lotta per 
la scuola. 

Sul banco degli imputati 
gli amministratori comunali. 
Nulla, in sostanza, è stato 
fatto per far fronte a questa 
difficile situazione. Lo stesso 
assessore alla pubblica istru­
zione, Castellano, si è sempre 
rifiutato di ricevere le dele­
gazioni dei genitori e degli 
insegnanti. « La legge — gli 
hanno sentito dire più di una 
volta — la faccio io. I geni­
tori facciano i genitori ». Ma 
a parte l'arroganza di un si­
mile atteggiamento, viene 
spontaneo chiedersi quale sia 
la legge o i provvedimenti 

che l'amministrazione intende 
applicare. Finora, infatti/si è 
sempre contraddistinta per la 
sua totale inefficienza. E non 
è un caso se. stando così le 
cose, a Torre del Greco siano 
improvvisamente spuntate 
decine e decine di scuole ma-. 
terne private. Per l'esattezza 

sono 97. mentre quelle pub­
bliche sono appena 73. 

Si pensi, dunque, a quanti 
genitori sono costretti a pa­
gare rette altissime (dalle 30 
alle 40 mila lire) per manda­
re i figli a scuola. E può 
succedere che si paghino tan­
ti soldi anche in quelle scuo­
le private — come «Il Gi­
glio» — dove tutti i 210 a-
lunni risultano ad ammissio­
ne e refezione gratuita (gra­
zie, cioè, alle sovvenzioni 
pubbliche). Questi ed altri dati 
li abbiamo appresi da una 
ricerca del centro servizi cul­
turali. che sintetizza con 
molta precisione la situazione 
scolastica di Torre del Greco. 

Per spezzare questa situa­
zione, per sollecitare final­
mente un intervento positivo 

dell'amministrazione comuna­
le, il movimento dei genitori 
e dei precari si è recato, 
l'altro giorno al comune. 
mentre era in corso la seduta 
consiliare. Al sindaco una de­
legazione ha esposto le ri­
chieste del movimento. Ecco 
le: riapertura di tutte le sedi 

materne statali già Istituite e 
non ancora in funzione (sono 
ben 6); istituzione del servi­
zio di refezione e trasporti e 
del tempo pieno; istituzione 
del servizio sanitario (at­
tualmente ci sono solo due 
medici); assunzione immedia­
ta del personale del disciolto 
patronato scolastico; inter­
venti concreti per l'edilizia 
scolastica. E* su questa piat­
taforma che il movimento 
svilupperà l'iniziativa e la 
mobilitazione. 

• SALERNO: 
DOMANI ASSEMBLEA 
ANTIFASCISTA 

SALERNO — Una assemblea 
antifascista si tiene a Saler­
no domani presso il salone 
della provincia nel quadro 
delle iniziative volte a svi­
luppare una serie di adegua­
te risposte delle forze demo­
cratiche al fascismo e alla 
violenza. L'assemblea è In­
detta dal PCI dal PSI dal-
l'MLS da DP e dal PDUP e 
avrà inizio alle 18. 

Grazie alla cornea di Claudio Miccoli 

Torna a vedere Aniello Chianese 
Aniello Chianese. l'operaio di 36 anni di Orta D'Atella a 

cui fu trapiantata, il 6 ottobre scorso, una delle cornee do­
nate da Claudio Miccoli, ci vede perfettamente e da ieri ha 
fatto ritorno a casa. 

L'operazione di trapianto, effettuata dal professor Andrea 
Ambrosio, primario del CTO di Capodimonte. è pienamente 
riuscita. 

Dopo averle licenziate in 
tronco, il padrone ora non 
perde occasione per intimo­
rirle e buttarle fuori dalla fab­
brica che hanno occupato. E' 
la storia di dodici operaie di 
una fabbrichetta del Vome-
ro, la Farnar, che produce e 
distribuisce medicinali. Sono 
state licenziate circa un mese 
fa, perché il padroncino ha 
deciso di trasferire le sue at­
tività altrove. Le lavoratrici 
per difendere il loro diritto 
al lavoro si sono riunite in 
assemblea permanente all'In­
terno dello stabilimento. Uno 
scenario, purtroppo, che si fa 
sempre più ricorrente a Na­
poli, dove non si contano più 
le fabbrichette scomparse 

Solo che nel caso della Far. 
nar il padrone non si è ac­
contentato di licenziare i di­
pendenti. Ora vuole che le 
operale vadano via e la smet­
tano di « protestare » contro 
il licenziamento. Per ottenere 
lo sgombero dei locali ha chia­
mato più di una volta polizia 
e carabinieri. Anche ieri se­
ra. mentre le lavoratrici pre­
sidiavano i cancelli della fab­
brica e spiegavano ai cittadi­
ni 1 motivi della loro sacro. 
santa lotta, si sono presen­
tati i carabinieri, chiamati dal 
padrone, che hanno staziona­
to a lungo nei pressi dello 
stabilimento. 

Ma l'episodio più grave è 
avvenuto mercoledì pomerig­
gio. poco dopo le 18. n figlio 
del proprietario, Giovanni 
Calcagno, ha aggredito a pu­
gni e schiaffi il marito di una 
delle operale licenziate. Anto­
nio De Maio, che si trovava 
nei pressi della fabbrica. L'uo­
mo trasportato al Cardarelli 
è stato medicato per contu­
sioni multiple guaribili in al­
cuni giorni. 

L'aggressione è scattata 
mentre i lavoratori in lotta 
stavano discutendo con alcu­
ni dipendenti che ancora la­
vorano alla Famar (nel set­
tore della distribuzione) per 
dare vita ad una manifesta­
zione unitaria di lotta. 

. < * • • 

La Evanplasfic di San Pietro a Paterno 

Brucia una fabbrica: 800 milioni 
di danni, 20 operai senza lavoro 

Il padrone ha dichiarato (e poi smentito) di aver ricevuto richieste di de­
naro da taglìeggiatori - Sgomberate quattro famiglie - Infortunio alla Mobil 

Una fabbrica completamen­
te distrutta, venti operai sen­
za lavoro, quattro famiglie 
sloggiate dalle loro abitazio­
ni: questo il pesante bilancio 
di un violentissimo incendio 
sviluppatosi l'altra notte a 
3. Pietro a Patiemo. e che 
forse porta la firma del 
«racket» delle tangenti. 

E* stata presa di mira una 
fabbrichetta di materiali pla­
stici, la Evahplastic, che si 
trova in via Luce 45 a S. Pie­
tro a Patiemo, di proprietà 
di Enzo Valerio, un Impren­
ditore quarantaquattrenne 
che abita a pochi passi dal­
la sua azienda, al numero 
civico 39 della stessa via. E' 
stato lo stesso padrone a 
dichiarare ad un funzionario 
di polizia, subito dopo l'In­
cendio, di avere subito nei 
giorni scorsi richieste di 
«protezione»: «Ho ricevu­
to più di una telefonata; mi 
hanno detto che se volevo 
stare tranquillo dovevo pa­
gare. Ma hanno chiesto trop­
pi soldi e io non li potevo 
cacciare ». 

Ma nella serata (dopo che 
le sue dichiarazioni erano 
state riportate anche da un 
quotidiano del pomeriggio) 
Enzo Valerio ha negato tut­
to, dicendo di non essere mai 

stato minacciato. I danni 
provocati dall'incendio seno 
stati stimati in circa 800 mi­
lioni di lire (ma la fabbrica 
comunque è assicurata), 
mentre non si sa quando po­
tranno tornare al lavoro I 
venti dipendenti che improv­
visamente si sono ritrovati 
disoccupati. 

Polizia e carabinieri han­
no dato il via alle indagini 
con la frase di rito «si svol­
gono In tutte le direzioni ». 
Che sia stato II «racket» 
delle protezioni, dunque, non 
si hanno certezze. Sta di fat­
to che negli ultimi tempi 
l'« anonima taglìeggiatori » 
ha scatenato una vera e pro­
pria offensiva, a colpi di 
esplosivo, contro commer­
cianti e piccoli imprenditori. 

• * • 
Alfonso Iacomino, un ope­

raio di 33 anni della ditta 
Cmsl che svolge lavori di 
manutenzione all'interno del­
la Mobil Oli, è rimasto feri­
to mentre lavorava vicino ad 
un serbatoio insieme ad al­
tri lavoratori. Ha riportato 
trauma cranico e una ferita 
lacero contusa alla testa: 
mentre spostava una scala. 
è caduto da un'impalcatura 
un pezzo di ferro che ha col­
pito l'operaio al capo. 

pi partitcr) 
SCUOLA DI PARTITO — Do­

mani mail ".ria avrà inizio presso 
l'istituto di studi comunisti inter­
regionale di Castellammare di Ste-
b:a (corso Vittorio Emcnuele 57) 
il corso di politica economica sul 
piano Pandolti. 

SITUAZIONE POLITICA E TES­
SERAMENTO — A Ltuzetti, alle 
ore 17,30, cellula FMI-Mecfcrtd. 
Torre Annunz'eta, cBcnzano», alle 
ore 18, cellula Cibo-Fervet con 
Carbone. Stella iDi Vittorio*. «Ile 
17.30, lavoratori deUa Valentino e 
Taiuti con Vozza. 

SCUOLA — In federazione, alle 
16.30, attivo su donne e'riforma 
de! ha scuola, ccn Magni. Afra-
gola, presso Coop. Nuova Cesa, 
ore 18, attivo della zena Frattese-
Afragolese, ccn Schiassi e Lepore. 
Al Centro Labriola, ere 17. assem­
blea dei presidi e direttori didat- J 
tici con Papa e Masullo. 

EQUO CANONE — Savieno. 
ore 18.30. assemblea con Pisciotti. 
A Pozzuoli 'Gramsci» assemblea 
alle 18. 

COMITATI DIRETTIVI - Mer­
cato. ore 17. zona industriale con 
Tuberi. Pozzuoli «Via Napoli», 
ore 18, sezioni di Pozzuoli. Voli». 
ore 18, gruppo ccnsitare e comi­
tato direttivo con Cottomi. 

AVELLINO — Oggi pomerig­
gio si riuniranno nell'aula 
consiliare del comune di 
Sturno le 5 amministrazioni 
promotrici della vertenza con 
la Regione per lo sviluppo 
dell'alta Irpinia e della valle 
dell'Ufita. Come abbiamo già 
avuto modo di sottolineare, 
le 5 amministrazioni rifletto­
no l'adesione di tutte le forze 
democratiche a questa lotta: 
si tratta dell'amministrazione 
comunista di S. Andrea di 
Conza di quella socialista di 
Sturno, di quella socialde­
mocratica di Taurasl, di 
quella democristiana di Flu-
meri e di quella di coalizione 
democratica (PCI, PSI. PSDI, 
PRI) di Lionl, uno del più 
grossi centri dell'alta Irpinia. 

Nella riunione di oggi sa­
ranno discusse le iniziative 
da prendere nei confronti 
della giunta regionale dopo 
che decine di consigli comu­
nali delle due zone hanno 
approvato le cinque delibero 
sul problemi di sviluppo 
proposte appunto dal comuni 
promotori. Molto probabil­
mente sarà richiesto un in­
contro al presidente e ai 
membri della giunta regiona­
le per giungere finalmente, a 
decisioni definitive ed impe­
gnative in merito alle delibe­
re dei Comuni, che saranno 
presentate nel loro testo In­
tegrale assieme all'elenco del­
le amministrazioni che le 
hanno sottoscritte. 

Dice il compagno Vespucco, 
sindaco di S. Andrea: «Sia­
mo ormai al dunque. La 
nostra lotta dura da diversi 
mesi, e dalla giunta regionale 
non ci sono venute che pro­
messe regolarmente disattese. 
Eppure, dopo l'incontro an­
dato a vuoto il 13 luglio, 
quando 19 sindaci non trova­
rono a Napoli nessuno della 
giunta che li ricevesse, nel 
convegno di Grottaminarda 
tenuto alla fine di agosto, sia 
il presidente, il de Russo che 
il vice presidente, il socialista 
Conte riconobbero la giustez­
za delle nostre proposte e 
promisero un intervento im­
mediato da parte della regio­
ne. 

Finora però — aggiunge 
Vespucci — nulla è stato fat­
to. Se si sfogliano le 5 deli­
bere si vede che, ad esempio, 
non si può più rinviare la 
ricostruzione delle zone ter­
remotate sia quelle colpite 
dal sisma del '30 che quelle 
del sisma del '62; che neppu­
re è rinviabile per un criterio 
elementare di civiltà, l'aper­
tura degli ospedali di S. An­
gelo dei Lombardi e di Bi-
saccia; che è necessario dare 
finalmente alla valle dell'Ufi­
ta il suo piano di coordina­
mento territoriale, in consi­
derazione soprattutto dell'in­
sediamento Fiat di Flumeri; 
che la possibilità di applicare 
la legge «quadrifoglio» non 
deve andare perduta in que­
ste zone con grande vocazio­
ne agricola ». 

«Si potrebbe pensare, e 
qualche organo di stampa lo 
ha anche insinuato — appena 
il compagno Ciriaco Coscia, 
responsabile di zona della 
valle dell'Ufita — che la lotta 
dei comuni stia collezionando 
solo insuccessi. Ma non è co­
si. 

E* sen.aitro vero — dice 
ancora Coscia — che la Re­
gione o, meglio la sua giunta 
sta opponendo un vero e 
proprio muro di gomma alle 
richieste dei e comuni, adot­
tando la « tecnica » del dir si 
a tutto, per poi non far nul­
la. 

Ma tutto ciò non è destina­
to a durare: basti considera­
re che questa Iniziativa di 
lotta, partita solo dal comuni 
amministrati da socialisti e 
comunisti ha ormai l'adesio­
ne di quasi tutti 1 comuni 
delle due zone e di tutti I-
partiti democratici. 

Martedì in 
commissione 

al Senato 
al problema 
di Persano 

ROMA — Il comitato di agi-
tazione della cooperativa a-
gncola di Persano (Salerno) 
è stato ricevuto ieri al Se­
nato e olla Camera dai par­
lamentari delle due commis­
sioni Difesa. A Palazzo Ma­
dama la delegazione si è in­
contrata con ! senatori To-
lomelli (PCI). Pasti (Sinistra 
indipendente) ed altri, ai qua-
li ha espresso la preoccupa­
zione dei membri della coo­
perativa per gli ostacoli che 
vengono frapposti dalle au­
torità militari. 

Da oltre un anno — è sta­
to ricordato — sono in corso 
trattative con l'Esercito per 
ottenere che almeno una par­
te del comprensorio (vinco­
lato dalle « servitù militari » 
per supposte esigenze delle 
truppe corazzate, che In real­
tà lo utilizzano solo parzial­
mente), possa essere lascia­
to alla cooperativa agricola. 
I senatori si sono Impegnati 
a mettere tutti gli interessati 
— comando dell'Esercito, Re-
gicne e rappresentanti del­
la cooperativa — attorno ad 
un tavolo per risolvere la 
questione, la quale verrà esa­
minata martedì prossimo dal­
le commissioni Difesa e Agri­
coltura del Senato. 

Analogo impegno è stato 
assunto dalla commissione 
Difesa della Camera attra­
verso il suo presidente, on.le 
Vittorelli, che si è incontrato 
con il comitato di agitazione 
di Persano. 

Dopo brevi indagini 

Per la rapina 
alla coppietta 

prese altre 
tre persone 

Antonio Amato di 25 anni, 
Arcangelo Ruggieri, di 44 e 
Biagio Frascoglia di 18 sono 
stati arrestati nella giornata 
di ieri perchè accusati di 
aver partecipato alla sangui­
nosa rapina dell'altro giorno 
ai Camaldoli (rimase ferito 
un quarto malvivente. Giu­
seppe Iuliano. adesso pianto­
nato al Cardarelli) ai darmi 
di una coppietta che era in 
un'automobile. 

All'arresto di queste tre 
persone carabinieri e polizia 
vi sono arrivati dopo una 
serie di confessioni a cate­
na, prima di Giuseppe Iulia­
no e poi degli altri catturati. 

Fallito un 
attentato 

all'ENEL di 
Frattamaggiore 
Alcuni stracci Imbevuti di 

benzina e alcune bruciature 
ad una bobina di legno porta-
cavi sono stati ritrovati ieri 
sera, dai carabinieri del grup­
po Napoli II. all'interno del­
la centrale ENEL di Fratta-
maggiore. 

Alle 20,30 una telefonata a-
nonima all'Unità e a Paese 
Sera aveva annunciato: « Qui 
Prima Linea, abbiamo colpi­
to all'ENEL di Frattamaggio­
re. Ci rifaremo vivi con un 
comunicato ». 

Continua con 
successo al 

TITANUS 

CUORE 
NEL 

VENTRE 
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JOHN PÈRSOTI CHRIS DE muffi 

MORE BABCOBY 

R «VUOTO BUNC 

Vietato ai minori di 18 anni 

Presa di posizione del PCI SCHERMI E RIBALTE 
Nessuna speculazione 
per « Città Giardino » 

La segreteria della Federa­
zione di Napoli, nel corso di 
una riunione alla quale han­
no partecipato compagni del 
comitato regionale, del grup­
po consiliare regionale e de­
gli organismi dirigenti della 
zona giuglianese ha esamina­
to la situazione sociale e po­
litica di Marano, con.partico­
lare riferimento al pericolo 
che si realizzi un insediamen­
to residenziale di vaste prò. 
porzioni sulla collina dei Ca­
maldoli (Città Giardino). La 
segreteria ha ribadito la fer­
ma opposizione- della federa­
zione napoletana alla lottiz­
zazione della collina dei Ca­
maldoli che sconvolgerebbe 
ulteriormente l'assetto idro-
geologico della zona con gra­
vissimi pericoli non solo per 
Marano ma per la pianura 
campana tra Napoli e Ca­
serta. 

Nello stesso tempo la segre­

teria ha indicato la neces­
sità di un intervento pubbli­
co per la rapida realizzazione 
delle opere necessarie a con­
solidare e difendere l'assetto 
del suolo 

La segreteria, pertanto, in­
vita le organizzazioni di par­
tito del Giuglianese. del Frat-
tese e dell'Afragolese a impe­
gnarsi nella costruzione di ini­
ziative unitarie, tra le masse 
e nelle assemblee elettive, per 
bloccare la lottizzazione dei 
Camaldoli e per ottenere le 
opere di difesa del suolo. Il 
gruppo comunista del consi­
glio regionale ha ribadito l'im­
pegno a continuare la bat­
taglia affinché la giunta, nel 
rispetto delia mozione d'in­
dirizzo In materia urbanisti­
ca, approvata dal consiglio 
nel novembre 1977, non auto­
rizzi lottizzazioni nella col. 
lina dei Camaldoli 

D Terracini a S. Andrea di Conza 
AVELLINO — Il compagno 
Umberto Terracini sarà do­
mani a S. Andrea di Conza 
per partecipare a un dibat­
tito sul tema: «La Costitu­
zione e la riforma dello Sta­
to». L'incontro è stato orga­
nizzato dall'amministrazione 
di sinistra di S. Andrea di 

Conza.' Interlocutori del com­
pagno Umberto Terracini sa­
ranno gli studenti del locale 
ginnasio, con i quali è sta­
ta concordata e preparata 
l'iniziativa. Al dibattito, co­
munque, parteciperanno an­
che studenti e professori di 
altre scuole dell'alta Irpinia, 

VI SEGNALIAMO 
• Sinfonia d'autunno (Maximum, Ahadir) 
• Forza Italia (Ritz) 
• L'albero dagli zoccoli (Modernissimo) 

TEATRI 
CI LEA (Via San Domenico • Tei*. 

fono 656.265) 
Sabato 11 «Ite ore 21.30 spet­
tacolo musicele con Roberto 
Mta-olo « Mario Abbate 

TEATRO SAN CARLO 
(TaL 418.2C6 - 415.029) 
Sabato alla ore 18 concerto 
diretto da Carlo Cacciti 

SANCARLUCCIO (Via S. 
• Culaia. 4» - TaL 405.000) 
Alle ora 21,30: La amorfia, con 
M. Troìsc. L. Arena, E. Purcaro 

SANNAZARO (Vìa Chieio 1S7 -
Taf. 411.723) 
Ore 21 «Donna Chiarina pronta 
aoccorso», dì G. Di Maio 

POLITEAMA CVia Manta « U N * . 
Tal. 401.043) 
Ada ore 21,30 «Don Chisciotte» 
con Liliana Cosi e Morirei Ste-
fenescu 

TEATRO NEL GARAGE (Via Ma. 
sfofMta, lati * TotT# #•! GfMV 
TaL M2SE5S) 
Alia ore 21 «Don Fausto» di 
Patito • Sabato alle ora 21 e 
domenica alla ore 18 due ra­
pi iena etreordtnerie di «Me*«-
ma chi i » , edsttomeftto del «Li-
beni Scena Ensemble* dal •Cer­
chio del Caucaso» dì Brecht 

DIANA (Via L. Ci ardane . Tele­
fono 377.527) 
Ore 21,15 «Tre cantane fortu­
nata » di E. Scarpetta 

CASA DEL POPOLO DI PONTI­

CELLI (Cao Ponticelli. 2 * • 
Tal. 7504503) 
« Studio aparto di sperirnantazio. 
ne per una nuova drammatur­
gia * condono da Rosario Cre­
scerai. a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C Molinari. Gior­
ni dispari ora 18.30 

SPAZIO UBERO (Parco Margbe-
rita. 28) 
Alle ore 21 azione parlata, d'o-
positire e nostri con Smone 
Forti e Peter Veo Ri per 

AUDITORIUM RAI-TV 
Domenica 12. ore 2 1 . l'orche­
stra sinfonica di Novosibtrsk 
(Siberie) dxatta da Amotd 
Kaiz, con la parredpazxme del 
pianista Boris Petrushnsky, ese­

guirà musiche dì MaMer. Proko-
fieff « Sho*»kov:ch 

CINEMA OFF D'ESSAI 
BMBASST (Via P. De Mora. 1S 

Tal. 377.040) 
A proposito di omicidio. con 
P. Falk - SA 

MAXIMUM (Viale A. Cromaci 1» 
Tal. 002.114) 
Sintonia d'antenne (ora 16,30-
22.30) 

NO (Via Sente Catalina oa Stono 
Tal. 4 1 5 3 7 1 ) 
L'ottimo vaUor. di M. Scor-
sese • M 

NUOVO (Vm Monticavano, 1B 
Taf. 412310 ) 
L'amico americano, con B. Gouz 
DR (VM 14) 

CINECLUB (Via Orazio) - Tele­
fono OO05O1 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Violo Carnaggio, 2 - Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al­
ba. 30) 
Riposo % 

CIRCOLO CULTURALE * PABLO 
NERUDA » (Via Posiffipo 340) 
Riposo 

RITZ (Via Pomino, 55 - Telefo­
no 218*510) 
Fora «afta! di R. Faenza • DO 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota 
n. 5 • Vomero) 
lo ho paura. con G. M. Vo­
tante . DR (VM 14) 

CINEMA VITTORIA (Corrano) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tal. 370.871) 

Convoy, trincea d'asfalto, con K. 
Kristoffarson - DR (VM 14) 

ALCTONE (Via Inmowaco. 3 - Te­
lefono 418.000) 
Una moglie con G. Rowfends - S 

AMBASCIATORI (Via Crtsei, 23 
Tel. 083.128) 
Fory, con K. Douglas 

- DR (VM 18) 
ARLECCHINO (Via Alaaor diari. 

n. 70 - Taf. 410.731) 
Eiitot drago invisibile 

AUGUSTEO (Piana Dota d'Aosta 
ToL 4 1 5 3 0 1 ) 
Tatto suo padre, con E. Mc*v 
tesano - SA 

CORSO (Corso MerieìenaJe • Tele­
fono 339.911) 
Due «ita violente 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vie M. Schive • Tot 081.900) 
I l dottor Zivego. con O. Shs-
rif - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 2 6 8 3 7 9 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C Poerfo 40 - Te­
lefono 416.988) 
Un mercoledì da leone 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 
I l vteietto (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Corteo ne 

METROPOLITAN (Vie Oliala - Te-
tefono 418.800) 
Pari e disperì, con B. Spencer. 
T. Hill - A 

ODEON (Piazza PìedigroKa 12 - Te­
lefono 667360 ) 
Pari a dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Battaglia netta galassia, con D. 
Bened~ct • A 

SANTA LUCIA (Via S. Lodo, 59 
TaL 415.572) 
Eutanasia di un amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PataWlo Claudio 
ToL 377.057) 
Sinfonia d'autunno 

ACANTO (Viale Angusto . Tele­
fono 019323 ) 
La febbre ed sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ADRIANO (TaL 313.005) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale . TeL 016303) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.704) 
Quelle ragazze a pagamento 

ARISTON (Via Morgban 37 • Te­
lefono 377352 ) 
Disavventure di un commissario 
di polizia, ccn P. Noiret e A. 
Girardot - SA 

AVION (V.le dogli Astronauti - Te­
lefono 74132.04) 
Primo emore, con U. Tognazzi 
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
n.p. 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te-
tefono 4 4 4 3 0 0 ) 
Cosi come sei, ccn M. Me-
stroianni - DR (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi e tre tri» 

EDEN (Vie G. Senfelice - Tele­
fono 322.774) 
Le lebbre del sabato sera, con 
I . Travolta - DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
ToL 2 9 3 3 2 3 ) 
Il branco, con i . Don Btker - DR 

GLORIA « A » (Via Arenoccia 250 
TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
La febbre del sabato aera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

GLORIA i l i 
Squadra antimafia, con T. Ml-
lian • C 

MIGNON (Vìa Armando Diax - Te­
lefono 324393 ) 
Quelle i i j e n i a pagamento 

PLAZA (Via Karaoke», 2 . Tele­
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
lo riero, tu tigri, egli tigre, con 
P. Villeggio - SA 

TITANUS (Coreo nmmn 37 • Te­
lefono 200.122) 
Colore nel ventre 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anotinl, n. » 

Tel. 24B3B2) 
F.I.S.T. 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo­
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Zio Adolfo in erte fuhrer, con 
A. Ceienteno - SA 

AZALEA (Via Cornane, 23 - Te­
lefono 619.280) 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Convor. trincee d'asfalto, con K. 
KristoHcrson - DR (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
La modella, ccn J.-O Brialy - C 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 1 3 1 3 3 9 ) 
Campagnola betta 

ITALNAPOLI (Tel. 883.444) 
(18.30-22.30) 
Woodstock - M 
(ore 16,30-21.30) 

LA PERLA (Vie Nuova Amano SS 
Tel. 760.17.12) 
Heidi, con E. M. STighem-
mer - S 

MODERNISSIMO (V. Cistemo del­
l'Olio . Tel. 310.062) 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol­
mi - DR 

PIERROT (Via A.C De Meis 58 
Tel. 750.78.02) 
Good-bye e amen, con T. Mu­
sante • DR 

POSILLIPO (Via Posillipo, 60-A 
TeL 769.47.41) 
Due vite una svolta, con Shi.--
ley McUrne - DR 

OUADRIFOGLIO (V.le Ctvalleaee-
ri - Tel. 616325 ) 
L'ottimo guappo 

VALENTINO (Vie Rhwrafmeiito 
63 • Tel. 76735.58) 
HeMI, con E.M. S nghemmer - 5 

?El%£8i "• ***""' • 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

i 


